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Voi sapel,a Mollsngmpre che; (uacomp
o Giovannivelaccostarono a Gesiv Cristo
o gli {'hlﬂ’*“el() di“sedere el regno, uno
{ destra’'e. Palteo ‘ar sinfistra.’ Sapele pure
Tobella | lezmne, Lhe si ebbero dal divino
Maestro, ik qualu ingegno. in, qtrclia 0ce-
wsione, cchesl | Piglinalo dell’nomo mon |
di voriate: et essere Ustrvito, matper
seftire. \Temo’ro di’ i{ue"‘ta dotirina Vql
setaglierete, $pégo, 'la) thia, I}lPlTﬁl ra, ®
liscendorete; da, q_;wﬂ allezza,, .ove. siele |
salo-ethlocato dalk amhiziosah madve de’
ihedei,) discenderets) almend tanto. Oche
possa gltlnwér‘e AIVOsEFG ToteekHio Ta mia
debole parola; peroeche io-desidero par-
lari con tatta confidenza, _come !1"110
1 palte; | \d P[ |-‘ .' H A

o Vi 'tengo, "\ion%mnoio pgl’ 11010
Wiboon senso e fornito di giusto cri-

] Wy sicchis Inon-ascriveretdiaitemeriario 'E

aiire; 'se Vi parlend) {raneamiente, séhza
alnp»‘rlr? ad nﬂfm m‘nodo il tunhﬂl‘n
i adniazionie. b0y i

Voi'metlan viasteeslettereo pastorah vi
Sete pill ;s valley proclamater nnigneces-
i degli - apdstelinibaseiamela andare
(lesta:proclamaziane p benehé per poterla
Sostenere avrdster dowato . essere oeletto.
‘ome st eleggevano: per varj sécoli! inveri
Sucessort deglisdpostoliv Al ogni-mode
Voi-ora: sedete:sopraiun soglio Juminoso
mnalzato . suibla ipietral angolale (.hf-‘ ©
Gesit Cristo: B {

Non. voglio | fanvi il torto. di suppmre
the confondiate: Jai vostra, péisona colla
Y0stra; cattedhiau Peeciocché questa pense
¢ sempre venerafida; ‘quella siifa rispet-
fabile in proporzione: de’ yosirii i meriti;
Tase pretendete ubbidienza, sommis-
: Sione, ossequio, per. da wagione! che siete
YEscovo, a miglior dirittd: pen quella stessa
;?E'Uﬂe pud il jpopiolo ‘esigerey. che ! Vi
“Opiate lévirti alé fatiches dell’apostor

o eristiano. Vol ben capite; iche se |

"0 Vi'si negaida facolth di collocdpvi

ﬁr Dosiziohe: favorevole, aeciocchi larvo- |
o Splendida ‘sedia sopra i Voi vifletta |

i
Mggl ediabbagli- ik popolo dignaro; man

1(‘!:'.';“I

si' 71110' fiemmefio’ ‘n'egare :itﬂ’mtelhgenh '

11 diritto_di esaﬂiuﬂl‘é 8¢ tali raggi ven-
gano assorhitl. .0 reqpmtl, :
| quali i _dite i essere, vero successore |

| degliApostoli- netia ;purezza della fes:le

‘e tietlh santithodeivostaimi. %
<Qui Yo voglio anmoiate i 1eftori CO“L

;dcﬂenlu infinile, note; detle quah il popolo

potrebhe domandarwula splegazmne ¢

| chiodérvi per: qualB motiyorsiaistala’ da |

Yoi© RHBI‘&!‘I ralsiﬂmt'l qd do!’rrma d:

‘Gestt Cristo. per ‘secoli suffitiente'a ‘Sab |

'_,vezza, £ perche ‘i‘f’ol “abbiate’ mtrodotn

.dogmisnuovi. ed articoli ., di. fede lgnotl
411 mostroantichi’ padric: Noropossadperod

| fretiare 41 mi¢ desiderio: 0i shpere) quale

| dﬁd"’r"kp()s!ol[ mh‘ndmd @ imilare’ al-
Iowhv mscg,uuate (UP - 11 fbliuld lei-
pomlt, data.da, Dioai difensori della Ghicsa
ie mn éaratiéne: della vera:Chiesa (Bellar-
| pine; De (Notis* Eeed). <10 intendo’ bene
{‘h(} 1910 — "meliort est ‘conditip posSidentis
| = e.non, (‘ondannnrhl cerea.onestamente
_fh_.mlg,lmm o. la propria. condizione ¢, i
costriirsi un nido-per la Mecchiaia, Ogauno,
elie mow & un pazzo, ‘ama meglio’ divada-
‘gmm sopra tn huon sofa, che sopra un

| faséio - di spini, Vedo che Voi stesso pre- |

| ferile le. comadita, della;vita.aglt ansieni
costumi de’ primitivi anacoreli, e mentre

commendate negli- altrilo spivito-del di- |

omno e della mnrnhmﬂone non Vi sdex

andte, che Il duoro . stelza per fa:vostra |

| mensa. la. mlghow carne: ed il p]ll $apo-

| zito pusce. -Talto- queslo. non:mi arreca |

‘meraviglia; «dopo che \Voi'mi assicurasie,
‘che i®vescovi' sono 'lat€hiesa docente™e

che [a"felicita 'de’ suoi difensori & un ar- |

gomento. della. sua veracita. Nom posso
perd. comprendere, come la sventura.ed
|4 dolori della vita siengy-un 'segno di
riprovazione; ‘il che si deduce drgomen-
tando dai contrari. S. Matteo m” insegna
un’ altra. dottrina ¢ dicé; « Beali 00_1010
che sono. perseguitati per cagione. di giu-
stizia, perciocché:il regno de’ cieli & loro;
| (V). Allora Gesit disse a* suoi digcepoli:

Se alcuno vuole venire dietro a me,
uuunzn a se stesso. e folga la sua croge
¢ mi segua (XVL)». — B 8. Giovanni:
| «Voi avrete luhuhmom dal*mondo; ma
| State di buoti caore, 10" Ho-vinto il'mondo;

1’ ora. viene, -che chinngue vi ucc;deta
| pensera [ar sorvizio a Dio (XVI)».S. Paolo

8e ; ClOb sxale |

ut-: “ 1L U (ALt §! 1o 9 81

poi parla ‘mcom piu 05[)[!6] tamentg gontro
le vostre massime al suo Timoteo, ¢ dice:
« Tutti quetli ancora, che voglion vivere
piamenig=in| €I‘13{0‘ Sty sargnno per-
seguilatiy! ¥~ R4S e

Ora come puo cio avvenire, che mentre
IE Vangglo ‘¢i conforta® qao‘;l’éneﬁ* 1itra-
| vagli” della vita e ci amlm colla; speranza
| del premio, ad . incontrare..gli sehepni, i
ipatimenti | ¢,perfing- la morte; Vi invece
predicate; che lavosira felicita: teniporale
® comr;xsv;em;o della “vostra dwina
‘missione?’ A\reate forse Voi i ' codice
pii, indulgepte . (:Lla paasmm -umane?, Sa-
| rebbe, forse per Vol dospersy difiori la
strada, che: condude sl glotiaeterda?
Ak fortunate’ Vi ehe’ pmde itféheiarvi
delte” dnlmwo in""w)ql, ed dndart, pm m
ano:&m in pcuadtso‘ '

Ma:Voi sicteiveseoyos \1(,1{, nuuumnn'

' ddeglividpostolis Staibene ; Norreh pero sa-

— Vi’ sh-mdlr'nmn dalle’ mnaUOOhe. anzi |

pere “dalla vostra ' mnf)ar‘tula gefferzd
A quale’ degli M,Ua*oh intendiate di sue
cedere .1lhv1g,rn|ui0 nn-magaifico. palazze,
tenendo. careozzas cavatli e servilori (gal-
fonati? Se Vi .se'rnh_r:rr._ti imitapecS. Rietro
el Clifsso” delle yostre ‘stanze addobbate
a speuhl ‘v’ tappeti,. ed ingombre 'di ca-
nape,  divani, polironcine, . sedie, a hi:u-
cioli: coperte di damnsen &l ornate,di-ai-
reiofoegi 7 Oppiver SulPacloninel o vestire
drappi preziosi orlati di’ Scaridliot o' firia-
sgianti ‘seétichie vesti? S. \[lLI[Gd si faceva
. egh accompagilore -ak passegeio  da nna
schiera, di: oziosi olevili, che Jinsieme; al
Hipoliiteneva alla covie episcopale aspése
dei poveri?'Vi® pate,’ bche S Giovaiii,
allorélie’ asceddeya al "témpio,, si htca«e
| procedere -da un bailistrada a, . amllu
| perche la.genteysgombrasse la’ via g si
| galyasse - dalle ‘zampe de’ focosi dvbtuem
¢ dalle fervide ruote del volante cocchio?
| To' nion ‘so.. se abbiate _preso a modol!o
o Bamaba che nelle sue, lunghe pere-
grinazioni nell’/Asia Minore non si faceva
sostenere di dietro quetla’ ridicola coda,
- direui ‘tanto ' vi “tenete nelle vostre' com-
' parse in duomo. Ditemi per favore, 'se
| a S, Bortolomio fasse siata levata la pelle
iny punizione: di.ayvere, egli sotto falso pre-
testo  sottratio’al demanio una deliziosa
wllegmamm ove ‘aceoglieva’i' gesuiti “di
que’ tempi e con essi stuchaxa il'modo
| di ereare imbarazzi al gmemo’ Gli. atti
apostoli¢i'non fanno menzione,;: che«San
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bricato case, institvito Slalle di mucc
per  somministraré, cacio ¢ burrg. alfn

sinagoga’di Gerusalemme, come fate Voi
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I mel voltezgiareicoiliberali, che d& varig:
temnpe dubbiosisul yestro carattere ora
l-ﬁua.l}mente vi_cenoscono di quale pelo

(yiacomg avesse sacquistato poderie’ fﬁ"’:’. velesuggeriseeyné mancate di destrezz

successore degli Apostoli per trarne pro-
fitto, ed acerescere il, censo di casa vostra.'!

Quiper oggt faceio punto, e Vi domando,
se' it eoscienzd potetepiir oltre ingannare
il popolo ploclamandovi successore degli
Apostoli; “hel " Qispréxzare gli agi detld
vila e nel fuggire perfino il sospetlo dr
avarizia.' .:. 29 S L1041 BTRY

EMD 9 09100 OFf-= 1t 2ebi

: i .oma.'ﬁd;i,amq;‘ é_.(._:.ti:'.a_ ai le,ttﬁri_, Se rus
" di spazio per confutare le

biamo un,po

hotizie ‘date dal’ Venelo Cattolico circa |

i fatti’di Pignano!Veranienté ' non fa-
rebbe dhiopo!diloccuparsiidi produzioni
inseriteinquel giomale colladata di
Udine, perche & statp pili-yolfe riscons
trato, non meritare fede alenna ¢id, che
proviene da. quellafonte. ~* =
““Devesi sapere, che'a’S. Daniele furono
impostate verntisei copie del Venelo Cut-
telico 1. 161, colla direzione ad altret-
tanti capifamiglia in Pignang. Quell ar-
ticolo dice, che « il pseudo Apostola, fu
poco fortunato nella sua missione, non

avendo incontralofavore né presso i |

buoni, né presse i‘eattivi.» Conviene

dire, che lillustrissimo- corrispondente |
abbia prese vaste informazioni per pro— |
nunciare sugli effetti prodotti a Pignano |
dalla presenza di uno pseudo apostolo. |

Sappia perd egli, che il pseudo apostolo,
cosi chiamato dai sacri’ calabroni, non

ha mai eercato Iapprovazioné, né temuta |

la, riprovazione di nomini, che, secondo

lo stile della curia di Udine, diconsi |

buoni o cattivi. Egli resta esuberata—
mente’ ricompensato di’ ogni’ ‘suo’ tra-
vaglio, purehe ne traggano profitto le
persone animate ‘da sentimenti sincera~
mente, religiosi, _

Dice, che il pseudo apestolo abbia
asserito di essere stalo prosciolto dalla
sospensione « divinis da Roma. Questo
& falso, e'fa meritato onore ‘al sacro'ca—
labrone, che porta insegne di carica sa~
cerdotale senza alecun: diritto;

Dice, che i cattivi non restarono sod—
disfatti nella loro espettazione di sentire
seiorinare ‘wwa tevpésta "'d’ impropert
contro il papa, i vescovi, © preti. Questd
non sa il pseudo apostolo; ma sadicerto
di non avere nemmeno; nominata quella
roba, perche ritiene, che la Chiesa sia
un luogo di orazione ¢ di devoto con-
tegho'e non una sala destinata alle que-
stioni di politicai'’A lui/dispiances 'ehe in
cid sialdijopinione; affatto contrariaal
calabrone dalle abusive iinsegne cano-
njcali, _ R Wi > .

. Dice, ¢he I"apostata colla faccia com—~
posta a ‘preld ed unitd ad artala mode—
stig tenta instnuarsy’ pur troppo' nella
mente e mei cuoridei deboli. — L'apo—
stata, signor calabroune, non hamai voluto
studiave le teorié dei colli torti, in cui
voi siete maestro e per cul'sapete a
meravigha comporvi' a simulata pieth ed
i farisaica'modestia, ‘allorche 1'interesde

*SpEY tion 188 dade sl viso*del
~zognero anche da quelli; clie o cono="

“siete. “Tenetd por voi-la doppiezza; che

@ il vostro elemento, e per la quale yi

sigte procutato una comoda mangiatoidd |

D’altronde—che -colpa n’ ha il pseudo
apostolo, se la natura non I'ha fornito
“di na faceia da sbirro, come @& la vo-

stra? Siate infine piiamante dc,ll_u.‘;;ﬁmt&

prid

' seono/il yostro gesuitismo, ed,alliesame
| dei, fatti.da, vol narratl... i, oiidib. i
Il Veneto Cattolico Suﬂ_e';'voslti'd in—
| foimazioni dice, ¢he 'sdrebbero sogyetti
@ pagare W'fio §7gelsi, le il le eawii=
| pegne! e forse g caseé: stessé @i/ caloro,
| che sono gli awaursari,del.prete Banuzs
zini, e che : val. ﬁc[ir)cc,qgn,en!ei.c,‘fu‘gm-ate
| la_grande maggiorinza della popola—
zione. I Pigtianesi’si riténgono incapact
di- ‘elerditare nif atto di' vendetta contro
| whizprofessanprineipi contrari aiiloro, e
! lasciano & ¥0ied-al vostel parida nobile
glovia, di yendicarsi ~ogcultamente sul
| nemici col bruciare le loro case. _Vor-
reste voi, sighnor calabtone,' insinuare
maliziosatherte ‘qiisste massimb!dei bri-
wanti cattolici” anche;fra 1a pacifica pos-
polazione di Pignano? Visiamo; @ratl.

. Vol chiamate la grande maggioranza
due soli individui avversi al Barruzzini.
Non sono_che due, ‘ed entrambi sono
| forestieri''e e fossero ‘qualche cosa’di
| huomno, o' sarebbero andati 12 fra ‘i
| eattivi a; cercare un pane; Le ragioni
Poi,y: per cul sono ayversi al Baruzzini,
sono perfettamente note e fanno disonore

fuori di paese si serve dell’ operaloro.
Vi raccomandiamo; signor calabrone,

| nei futuri vostri articoli al Veneto Cut-
| tolico ¢d a non dire, che lamaggioranza
' della popolazione desiderava disfarsi” di
Baruzzini' e poi subito dopo, ‘che gud e
cola a drappelli e compagnie; 'womini

aitendere. la. progessione e che cento
fischi, grida, imprecozioni ¢ maledizioni
$1 emisera da tulti ed assordarono da
ognt parte’ all’ indirizzo: 'del vicario
cureto, che veniva incolpato dell’ allon-
tanamenio del cappellano, mentre aliri
womini, erano sulla strada col ¢appello
in testa gua, seduti a un lavoling colle
carte in maro, Ui serque di ragazsi,
chie' sibilavano, pin ‘avanti donne infente
a‘ciive. indi altre,che ginocavano alle
palle e-le scagliavano nella schicna e
nelle gumbe di quelle, che seguivans la
processione, Grosse veh, sig, calabrone!
E come ayyenne, che fra questa grande
wmaggioranza nessuno “del paese’ sorse
in - difesa  dei processionanti, ‘cheterano
pochi segnaci del vieario e tutti fore~
stieri alla villa di Pignano? I sottratta
la grande maggioranza,dove si potevanoe
trovare quelle, turbe, che sciolsero la
processione, se la’villa di Pignano fra
biloni e cattivi non conta che cento @
dieci ‘case? pis b Lty oV s

14 inutile; signov calabrone, e¢he io,vi
ponga sotto gli occhi le contraddizioni
¢ le menzoone, di cni & pieno larticolo

Loéggetelo attentamente e vergoghatevi
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in' causa della vostra falsa informazione. |

‘ delk urg,lp'h‘ﬂf‘-’-‘?er vostrazeolpa-ha
fatfo/il; Venelo Catloli¢o. Mi pare an-
icota,” ¢he dovevate: usare: unpo’ pilt di
. créanza, se ne! siete capace, verso la
“popolazone- di Pignano, del cui comte-
gno_nessuno puo_lagnarsi, ¢ che s
E.‘-ifipﬁittal'c le pc{"s()’[}(*):"l"lt&’pettal]'lli,"fl'a la
quali non trova di. pgrre’né. il Ficario,

| nd voi, né lo! seriba di Udine: Sulla re-

ligiositd di quei du.Pignano. per I'ay-
“yenire non zittite, perch® la religione
$Bincera ¢ una® derratd’ izmota w4 voi ol
“at-vostro amicowdinese: Rispettate pur
i t{? rg ccarptbere, e;ae essis henehé con-

fing, nom si (terrehbAro ’fﬁgﬁ@ﬂh{gno di
cambiare col vostro. Parfate delle vo-
stre figlie di Maria_g non delle donne
di Pignano, le qualf sanno, quando fa
d’ uopo dis encive (& iz pregare, gena
venire da voi_a prendere consulto.Su
conto di Bara@zini§faté Tetto turpe ment
mendace ¢ non tentate di denigrar,
Prma di dive) ' ehe “haisttiito mile Iy
pepolazione rdi Pignane;cde vevate pens
sare, che egli visse-con essaoltre. 1d
anni. Com’ &, che . soltante quest anm
il dolentissimg Angelo della Digcesi st
§vegliato dal ‘suo’ tr’iflistrc‘ ‘sonno?" Gl
§th G081 Poeo 4 euord! il sioamato greg-
rge?oAh ipooriti Farisél! Guaia voijehe
serrate il regno «de’cieli, dayanti, agl
uomini, conciossiaché voi non entriate,
né lasciate en_trat_‘:cblg;,‘gj, chlerano per
entrare! (Matt)!'Ad ogni modo sappiate
che a Bartzzini® nonl’ verra' mai’ meno
I'affetto de’ Pignandsi, che alteridel
loro operato-sentono;per:vai, ¢ peimi-

non solo ad essi ‘due, ma anche a chi |

a non contraddirvi cosi manifestamente |

e fanciulli d’ogni sesso ed eld grano ad |

serabili vostri pavi alfrettanto disprezz.

I elericalil-di Francia, itraéndo pattid
dalle inondazioni, dicone: Dio punisce o
Francia. 111 XIX Siecle: dimanda: « B di
qual delitto, se & lecito.di domandarlo?
Forse dic moni-credere -air miracoli? Non
si credette maira tanti come al presente.
Dinon far mumero bastante «di pellegr
‘maggi ? :Non'sesne videra:mhai: tanti: Di
non comperare rosari, medaglie benedetie
ed altri giocatoli 1devoti? Non 'S¢ ne:vel
dettero mai’ tanti.oDi noniamare i gesuili?
Sioidainoloro balia; senzalgaranzia ¢
senza riserva, Ieducazione!della gioventi.
Di non essere animati da mnafede-al-
bastapza cieca? Si risusdilaigiornalmentt
dlcanadelle; piii- nauseabosidesuperst

| zioniy nate:nel éervello inatabo disqualehe

manacalisteriéayje vediamo innalzarsi d2
daduttee s parti nuovie bagitichei subii
vocatione disqualehe fantasticheria mistich
ifv passatoreondannata dallajGhiesa frad:
cese: Cheisivveds i inveceridal: 18154
18482 Leddee libedali esercitavanoun i

| peroincoritrastatol Non si parlaval dejimi
| racoli diLiourdes: o della Salettejinéodel

pellegrinaggi di' Paray-Monial, nédi jnni
cantili sni anolivi che si prendono- apre
stito 'dalle’ canzoni oscene. dn quei temp
siosava confessarel senza ‘timor dijand
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sislegzeva ‘Diderot ‘e “chesi

i che
igire, Le nostre vie non erano

qmavd Yo

ppestate dallo seoncio spetfro_del fana- |

o di altre ety Paolo-Luigi. Conrier,
Wagr Casimiro l)el.mgue erano-ac-
danali dalle |masse,” € se ‘uno’ zotieone

i’ aYesse osalo Immnlau, ‘I No- |

Jre gorie letterarie suf‘rh altari‘di Maria
Algogue, sarebbe stato scaccialo a colpi
i faslno;~ frh o coRcertd aadime
i fisehi & malcdmom Per. compietarb
oteore i q!IBI ‘fempi, la_Camera, el
(828, ordinaya [a.soppressione dei. ge-
i, Eppure-dal- 4815 alid 848 nonsi
dhero a-deplorare ne guerre - linva-

soni, e disastri, mentre la coﬂcra et |

lsfe seribed per«ewmmw con tcmbuu
figore. By popoln ¢he accetla con sij me-

sloria abnegasione: tutto:civ: che i viene |

inventato dal: parllm nmnrante deqmvd
Rotipant ‘reges't.. ¥ 7

Ben ramommdo §i ‘dovrebbe conchm-
fere, lllE sé, Jddio: punisce fa Francia |
4 dlla del-cleticali, la punisce:solamente, |
pamhh s ie:lqseiata :sedurre da,i:'-'gesuit-i“

EURHlSP UNDENZA

Rive’ d’Armmo, 27! luguo

Taluno ha interpretato, che, la mia
liitera inserita nel vostro giornale alla |
pgina quarta.del N. 11 sia stata scrltta
il indinzzo del cap GHd.llO di Rive d"Ar—
ang, L‘mterplete Ha shagliato, appog-

gandosi forse ad una diceria mfundat‘l
ﬁuun anno fa useita dalle sacre mura

I casa canonica in odio al eappel-
40 stesso. Di questo ultimo fatto i
agemagliero minutamente, perche co-
msclate la ‘caritd cristiana di certi par—
ml, i quali non predicano altro iche
4 infallibilita del papa, la necessita del
dominio tempm ale ¢ la Immacolata Con-
tezione, e poi con, apte gesuifica: stu-
fiao di vovinare la fama alteni e pro-
Tocano dalla madre ” curia - punizioni, e
raslocamenti. M, C.

\ Le decime ecclesnastiche. — \cl
0sto . ¥, si tratterd dal nosfro,Gon-
Siglio Provinciale la proposta del Con-

;WTllerc cav. Vineenzo Andervolli, Ta quale
A0 2 pravoearg dal, PoteresLegislativo

feele

ﬂieﬂl:leranno addosso: aly povere propo-
hdmﬂ Se non che! avendo; egli wvaloros
tle resistito. ai cannoni -nemici: ad

D;“PDG & Venezia  fan: sii; lascier rm-
P{TL dai canoni- romagii, oIl
?im;iza i:ml seltembre 18(‘:8 ‘la Deputa-

rovinciale di Udmc pregava a

Volep
Wholire il quartese o-te decime, le

BESAMINATORE FRIULANO
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qaali' ora’ staha’ﬁ' a“eafico’ di' clif'hon
vuole, saperne di stare’ col..parreco ne-
mico detla patrm efrmlnmutu che a ca-
rico. di chi @ assidu_o. frequentatore della
sacristia-ed: in leganeol parroco ‘con dui
dwom le sostanze liLl povero agricoltore.

Om ritorna n campn la stessa  pro-
pom a ‘qualg_non, puo; [rovare, Oppa-
sizione, $¢;,pon plBaS@ quelliy-che hanno
in/! casa olqualche: parroco -oppure $0n0
del ‘partito clericale’ pe’ propri irteressi.

Perocehe 1a percezionie «del quartese e

i avanzo' -del “feudalismo ecclesiastico
£ I‘lCDld‘l 1 fempf,’ i) cui il povero con-
fadino, ¢ra wlwlatu a,gsal meno che |’ nl
trmo cd\allo del YASEOVO,.

: Scrwono da Pardenpne, (lu, An
| quel distretto si parla-generalmente odi
una disgrazia avvenula ad un parroco
di fresca, dalg. ) qu;;lq S4ng’.uome in
| voga, dir danarose;. percio a. lai ricorse

,una.,pnmq donna, perchd le imprestasse

L 1 2uc0lla /garanzia del mavito; Le pa
| role della donm furono fanfo persiasive,
chc [OQCJIOHO 105“(0 1 ammo del I‘ﬁllllbt[‘()
d1 Dio,. il quale, impreslata la ‘somma,
e rinunziando | allalofferta garanzia, fece
vivissime istanze per’otlencre a’ quatt!oe-
chi una formale ipoteca sulla dote della
_ povera donna. Non valsero perod le sue
buahgaaglbm a pcrfs;ladollg né allora,

Seano seéonds ' fa propeia inclinaziore,
6" mestiere, ‘per’ dipotto ‘€ non per gua-
dagno, “seniza! che' percio venissero'mal-
Italtan da; pleh . : ;
10 00 18h Sitsilg eile o
Leggia,mo nei. ULOIIlall dn Bolpgm
che domenica scoua tha !uorra a. Stella
.(ncl Bqlovntsu‘l n,um \pta/mne mmh;a
pu mpontanea rinuncia del leumé \don
Squareia,, 1l marchese [’Lp{)ll, patrono
di quella Chiega, ed al quale, wpeLtd esclu-
snamente la, nmmgm per.,antichi diritti
o per. recenti accordi di famjglia, inyece
di, nominare «eali. il nuovo parroco, con-

yoco, tfli i paﬂu di. famiglia,;. puche'

| designassero, a_guale, sacerdole.essi de-

sideravano di veder affidata !_Jmm;m-
eram(mc parlocchq\le Sopra. 156 ¢ppi-
fanugha e aceorsero. 125, ed il reye-
rendo don e\nlomo Bugau/a fu eletto
con centoventi voli.

Altea. ‘netizia ‘chio va phr iiiessa & quv-
sto posto: « Monsignor Rota,''vescovo

| -di ‘Mantova; hamandate Sun monitorio

ad “altroiprete’ della sua Dioeesi, che;,
@oporla seritenzadel Tribunale’ che'af-
frane i ribelliosic & -posto”itra Jle ! file
ddgli: seismiaticil B'il prete don 'Giovanni
(‘senu.delluarparmcchla di 80 Giaeomo

né in aliri due assalti posteriori; finche ]

essa credefte opportuno di avvertive il |
‘marito delle sante intenzioni del parroco.

',G;medi 99 ooncntc 1[ manto restitai al

huon pastore - le:. 2 ;. quindi. soddi-

| sfatta al proprio dovere gli ‘chiese  per

quale’ motivo ‘egli-ayesse fentato di sait- |17

fificare ‘Ja sua consorte; ed ottenuta una
risposta non al[em‘hh:le, ne Iece denunm
al mpeulm \[umuplo

-mio-

Un artiere délia Provmm nel giorno
20 gmgno assistette in dnomo al discorso
di un “prete, il “quale ‘disse 'fra le altre
cose, ‘¢hé un ‘tempo Udirie era la Citta
la_pil; cmollca, ‘che .conoscesse, ma . che
adesso: ¢ diventata affatto protestante, pes-
ché si lengono apmti in:.giorno festivo

| i negozj, pvu,iu, non si chiudono le'osterie

dumhl s 16 fuhizioni, e perche molli layo-

rano, in el giorpo. Quello $18ss0 ac-

(G R

tiere: nel.giorno 24, fastivita, ecclesiastica

b | in‘onoré!di S.:Gidvanni Battista, andando
" legge per ©abolizioné delle decime |
siastiche. Oh quante scommuniche |

i) derea’ ditlavoro pasm per Tfy villaggio
non Tontano’ da' Madonna di Monte ¢ vide
unl prele oceupate, a sfalciare, fieno. Se
quel prete pon commsaieya peceatoa
tagliar 'fieno 'in ' giorno festivo, ''antepo:
nendo quella distrazione * al ‘normorate
ed al ginocar di carte, come fanno i pin,
sarebbe ginsto, -che: polessero, anche i
laiei fare altrettanto, convertendo a qual-
che huon fineil tempo;, lavorando  cia-

el’elie‘Seguate,-is ' (G di'Udine)

Un catechismo modello. — & certi
hba alissimi (e sono parecchi) I quall affi-
dano, al prete la islruzione dei loro figh,
noi. dedichiamo i frammenti seguent di
un catechismo modello, opera s[upeuda
di due salde colonne di S. M. Chiesa.
Parto_primitivo di mons. Angelo An-
tonio Scolli, avcivescovo in partibus -
ﬁdchum, fu rivisto e aumenfato dipoi da
mons. @ Apuzzo, vescovo di Sorrento,
precetiore del fu re, Bomba, presidente
della pubblica istruzione soflo il governo
borbonico ¢ professore di teologia nella
Universith di. Napoli,

Si_noti che quel . catechismo, fece_ il
giro d’ Europa e fu tradotto in varie lin-
gue. Cio premesso, leggete e ammirate !

« D. Perché considerate voi che il re
non & -obbligato .a, mantenere la  costitu-
zione, (uando la trova contraria ‘@al’ in-
teressi dello Stato ?

R Dio ha -dato* missione al' re di far
del ‘bene alla"sodietd, T primo doverc del
re, & di procurare, questo, bene ;. s¢ la
legae : fondamentale € trovata adesso op-
posla; ese; la-promessa fatta dal e di
osservarla, &in danno deéllo ‘Stato, la legge
diviene nulla e la promessa senza effello.
Se-uf medico ha “giurato' 'al ' malato- di
cavargli sangue, se Si convince ché cio
nuoce. al maiam egli. deve. astenersi di
cavar sangng. al malato, perche sopra ogai
promessa’ e giuramento sta il dovere del
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medico,di,, adoperarsi alla sanity el suo | sgitare, 1 pidiviva indignazions contyo

malalay; Gosi se ilire tmova da legge-fonda- |

menlale, nociya gal., 80, popolos . Qbbli-

e
gato annullarla, percheilidoyere;del.re |

¢ di vegliare alla felicita del suo popolo,
e un giuramento non ¢ I’obbligo di fare
il wmale. Di pite)*# capo’ déll’ Chaesa ha
da Dio. il'dirito i sciogliere lu costienza
da un giurtihientd, qando To qiudica con-
$Uiile T B DICEIRE-RICARUT PO
16ip 7'8¢'1a monarehiy dssoluta e 1" opera
D6, chi dinaue”stabiti a costituzione?
gt éostitizione ‘vera; i’ corso'’ de-
il avvenimehiti' 1o HA'$éHipre dimostrato,
® utia’ emanszione dell ferno, poichié Ja
prita‘ribélfigrle i Consizliata dal démoriio
At ToStei privai’parenti, persuadendoli fal-
samefite '¢h’ es8i” potevhng gssere” eguali
(b il Il 2oy Unil skt
‘Ua ' questi Brevi frammenti; gitdicate
I*Opera iniferd "¢ poscia.... erudimini !
i ot LII“_QS@.;_' 1SV UMD LI
Un nuovo precursore ~=uleggiamo
nel- Secolo, dit Milanozg 10+ olz0q o
Nella;scorsa motte i vigili urhani scor-
sero lungoiSap Marco un:uome: mezzo
nudo; che aveva i.piedinell’ acqua di
quel laghetto, e gesliva conl impeto skrang,
Avvicinatolo,. esso siidavaia gridare: [ le-
nite adiaquas! Venjlemelliacquajio figlinoli.
Jo souoiil precursore Giovanniy rinyiato in
uesta terra per purgare colle limpide
acque del Giordano i peccali degli uo-
mini e impedive che I"ira’del Signore fac-
cia diséendere il fuoto sulla citta pecca-
{rice!’"Gli agenti municipali eonobbeéro
tosto ‘ton chi avevane a fare, Ebbero
flon poca fatica a trarre di cola il nuoyo
San ' Giovanni, giacch® per "isfuggire ‘ai
vigili si avanzava sempre pitt pell” acqua,
‘Condollo quell’ itifelice all” ospitale, veniva
stamatie ‘dai ‘congiun(i riconoscitito per
éerto Carlo Dothenico Tenc..), d anni 30,

| pepeth Talsari.

il reo e, la massima, compassione per. 27
fanciullj, vittime della sua bratahta.

ORE FRIVEANO

ipresgzo il corfiace lo portatona.iuguy

Gostni fcevd Toro giurare il'silnzio | 1o conduteva ma, IMa
| Giaeomo H aveva'sridati, e 'la Madéwih

wuliCrocifiksoy eircondato da’' quattro can=-
«deleoe poirceléhrawa:ilai messai-iogm
girnol . o lah ssiiEoz sl 1ol
" La Corte lo condanno in 45, anni di
lavort forzali, pena meritata, che yor-

i

Péfmo in ‘parte applicata pure a qusi |
wrenifori’ sciagtivaty, ‘che ‘affidano 1" 1dto |
| figli a1codesti’ dupiy malgrado sla:fre~

quente. ripetizipne, dirsimili infamie. |},

== Dinanzi al Civeolo dellé Agsise di
Bologna saranno fra breye gindicati due
sacerdoti, don Andreg Bartolomneei di
‘Anni 66, ¢ 'don. Giovapni Gheiba d’anni
44, 'aceudati anibidue’ di"atti 1 piu schi-

ta d’anni 12, Ermelinda Dernini, la quale

sarebbe stata lasciata in balia dei_due

teverend? daHa Ktéssa fmadre, donme di

costumi gorrottissimi! Handeily 100
[ 10 D6 niggud 76 BISETRZN. Y

‘vatore Bova 'di"Reggio’ di ‘Calabria'fu
arrestatore deferito al potere giadiziario,
per falso in documenti nniversitard. Egh
era, latitante da yarie;settimape-i, /o
. — A Napoli furono del pari arrestati
6 §ottoposti a processo ¢inque individui,

| fral (i quali il'poro! ' Feverendo Franiceseco

Pallotta, simputati'«div| falsificazione dei
cuponi dii rendita, tureais iz oniizeiviy

[ algayol g
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FANFALUCHE

_Nel 25 di luglio abbiamo, festeggiato

| ‘lar@ 'con’ poco rispetto” di’ um- Apostolo
i Gesit 'Cristo, di maravighiamo come |
siabbiano di luigsetteoicorpic I piimo |

henestante, “abitante al Fora Bonaparté. |

I} ‘Tene... git da qualche ‘sellimana mio-
stravasi preoccupalo per scrupoli religiosi,

sione dell*atinn dél Giubiled pet pefitirsi
dei suoi peccati. ' M

ERBUCCE, DEL, CAMPO" CLERICALE .

Le solite infamie. — Il .Journal
de Liege marra che la terza Camera
della Corte ' Appello di Liegi ha con-
formato il mandate di ‘arresto contro il
vicario'di'S. Marghdrita, per attentatial
pudore da lui commessi su piecole fan-
ciulle,.ch’ egli preparaya alla prima, or
MURioNe. i _

— Anche, dinanzi-alla Corte di Assise
in Verona, nel giorni. 8, ¢ 9 del mese
corrente, fu discusso un lurido processo,
contfro il prete’ Gluseppe Bergami di'Le~

v

&.a Compostella,.il secondo in, Giudea,
il terzo in Lidia, al quarto, a Neronas il
quinto a Tolosa, 1l seésto a Roma, il
gettimo a Pistoja.'S1'ha pure un'ottiva
testa a Venezia,ting ' nona wella laliba~
zia di 8. Waast di Arras, un quindice—
simo braceio a Roma, un sedicesimo a
Liege, 1in diciasettésimo w8 Bénddetto

| sulla: Loiray un diciottesimo adiAmiens.

y i MR IPITY ' Questo siochiama un. faz; perdeve la dir
e andava dicendo voler cogliere 1"occa- | d G- o Se il e

vozione anche aiver santl, Pegigio an—
¢ora operano 1 deturpatori, della ‘reli—
@ione ‘coll ascrivere a1’ santi ‘certi 'mi-
racoli, ‘che  hanno' del)l oseeno. - Sentite

| gquesto, ehe s narramella ovital di- San

Giagomo ; {4 1 debsnaig i

« Un_pellegrino, andando a, Compo-
stella’ per adorare S. Giacomo, in viag—
gio ‘cadde in' peccato:' ‘giunto innanzi
ally tomba del’/santo, feee la sudl ado-
razione, dette ilsuoi doni:~ nellanotte
gli apparve -il diayplo, in sembianza,del
Santo e, lo, rimproverd, perche non, si
era confessato prima di venire alla tom—
ba; il péllegrino convinto' del’ male,'an~-
dava a vipararvi,edoil diavolo gli ‘ap
parve di nuoxo insembianza dal Santo
dicendogli: « K ingtile, che tu ti, confes,

si, 0 il tuo Pe_ccat_o e non otterrai il

Plel't.l()no, finche¢ non ti fagli'la ‘causa

del'poceatoy’s 1pellégring scese da que= | —

waago: Tie nefandesze tivelate'(da quel | stlatto, poivgi- niceisel I il Gompadiii,

{libattimento fureno taliie fantes daisus | tementiondi -essergpaccusati ( omididio,

-

1 parroco Sal glodt ritornailo. indiefro a contermplare

nUna 'dll-(elii_sslen ¢ —Tnghamu

e —

Gamp, Mentre, erang, perseppellirly, il |
morto risuscito, e narro, ehe 1 demoni
Io"conducevano a Roma, ma che Sap

perdespreghiore del Santolo aveya i
suseitatoq Lo «storico.mon rageonta; se |

- gl fn restituito quello. che si, era: fa- |
. gliato.» Pare impossibile! , . =

It

dal. Nuovo Narragores: |, q:

‘Nel cimitero di Canale :pr;els.is;()ﬁjil};é,

phrecchi gloriii or sono, mentre si face-
Vano escavaziotii' per il ¢ollocamento i

| feretri, 'si “uditqualkehel dosaicome gra-
| ehiolare, o anssare, o rantolare cheldi

‘dinda’ gente ., sidiseute e st procede avai
2 P

| wospeyun: enotmeé; rospoy qplia; oni vish
| tutti gli astanti se la danno @ gambe

S . O AP PV L B S | Sl VoA
fosi, commessi‘a’ dativio d*una giovinetta | '

I Lo diehall)
',I_llfﬁécc_hino fugege spaventato, Sia-

1i8lle” éscavazioti. "DeintroVi lmiti'el
pareti diz unantico feretroysiseopren

. Vinta la prima pauga, 1 pil corg-

To'sehifoso mostrd! 14’ eronaca''dice ehe
&ididimensioni ¢olossali, e che: ricmpie
intievanentes il feretro -dentro: il qnals
cresce da piu anui. Di che siasi nufnt
non si sa, probabilmente si appropriole
ossa ¢ le ‘'earni o le _ceneri_del com

Z A ¥ Fy L LLb g L, d
umanoy ¢lie r1.0|1,?i‘?(.’feﬂ,ﬂﬁtﬁ nel feretroh

U T I TTUY

| questione. 1

: 'I’A.;pd.%t'olo"s. Giacomo. Lungi dal par- |

Naturalmente si volle spiegare qué-
sto: fenonemes iconjsuna ragione qué-
lunque: e, fra le tante, ebbe il sopray-
Bnto una spiegazione soprannaturale
sola aAmuiessa” dalla gente semplicee
‘titnorata, la ‘Sola’gramai wfficiale.
~178§ narta, che otta ' dieci arini or oo
moriva el suaccennato paese un fami-
gerato peccatore — un oste che ave
‘miescoldto il vino ‘coll’acqua — e ¢k
avesd “fatto 'di peggio. Giunto in puid
di ‘morte, favvi pressa ntorng al S0
Tetto, per indurlo almeno in quell’estremo

 frangente'a confegsarsi dei suoi peccat

onde preséntarsi a Dio in men, nerods
spetto, e con circostanze i pit o mefo
attentanti. » ’ N
-1 incomreggibile peceatore tenne fer-
i6: ed alle insistenze dei preti, degl
amici e dei vieini diedé questa risposts
a ~cui allora niuno bado; e che ord
diventata memoranda: 2
« Piuttosto di confessarmi, voglio di-
ventare un TOspPo!» C1 A V)
Ergofquel famoso rodpe Hon & alt
che il corpo del famigerato peccator
.- Cosi affermano, cosl credongd super
stiziosi, e da parte nostra lasciamo, ché
#¢'1a ' éredano’in santa ‘pace e caritd.
VA Eheoaana £ |

"]

T

BT 61 30V i Ll L

oty ol MioMiodsD K.
-viFagperduto’ um {aceuino: sotto ‘Sandi
nield:sulla: strada di: Rodeaiio’ con 1. 800
e «con’ varie icarte di valore. €hil 1o/avesst
trovato, restithendolo, avid dal propr®
tario una mandia igenerosa.

(Jiad

. 6. “Voeria, 'Direttore  responsabilc
——— ! AT
Ldliie) tip. C. defto Vedd®®




